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UUNN  NNUUOOVVOO  TTEESSTTOO  DDEELL  MMAAIITTRREEYYAA  RRAAEELL  
 
  
Il Maitreya lancia un nuovo sistema politico, una soluzione perfetta ai problemi 
economici mondiali ed all’avvento delle nuove tecnologie che renderanno obsoleti il 
denaro ed il lavoro: IL PARADISMO 
 
Il Paradismo è  un sistema politico simile al Comunismo, ma senza alcun proletariato. In un 
sistema paradistico, i robot ed i nanorobot prendono il posto del proletariato o della forza lavoro. 
 
Il Paradismo è basato su nuove tecnologie quali la robotica, l’ingegneria genetica e le 
nanotecnologie. Esso prevede che il proletariato ed ogni forma di mano d’opera umana siano 
sostituite dai robot, dai nanobot e dai computer. 
 
Il giorno in cui tutta gli strumenti, i servizi e le risorse saranno prodotti senza il contributo di un 
solo essere umano, allora essi dovranno essere interamente nazionalizzati. 
 
La nazionalizzazione di tutta la produzione, dei servizi e degli strumenti forniti dai robot rende il 
denaro obsoleto, poiché i robot non hanno bisogno di un salario e tutti i prodotti da essi realizzati, 
così come i servizi resi, potranno quindi essere gratuiti. 
  
Il Comunismo è fallito a causa del proletariato che, senza l’incentivo di un guadagno economico, 
ha reso il proprio lavoro meno efficace. Con l’automatizzazione della produzione, tale problema 
non sussisterà più, poiché i computer ed i robot potranno essere programmati per essere efficaci al 
100% ed ottenere dei livelli di produttività superiori a quelli dell’essere umano, non avendo 
bisogno di riposarsi, di dormire o di andare in vacanza. 
 
Questa nazionalizzazione deve coinvolgere anche i terreni e le abitazioni, ad eccezione della casa di 
famiglia. 
 
In un sistema paradistico, i politici eletti lavoreranno solo perché al servizio dell’umanità. Non ne 
trarranno alcun vantaggio finanziario, né alcun potere. 
 



Il Paradismo dovrà essere accettato democraticamente da una popolazione che avrà compreso i 
vantaggi di un mondo senza denaro, dove tutto sarà disponibile gratuitamente per chiunque.  
 
Ad esempio, già in tutto il mondo le automobili vengono costruite da dei robot, con il solo ausilio di 
una piccola presenza umana. Presto, anche questi pochi uomini saranno sostituiti dai robot. 
 
La stessa cosa per il cibo. I prodotti delle aziende agricole saranno raccolti dai robot grazie a delle 
tecnologie che già esistono. Poi, dei camion robotizzati porteranno direttamente questi prodotti ai 
consumatori, che li avranno ordinati su Internet secondo i propri desideri. 
  
I servizi saranno erogati allo stesso modo. Sappiamo, ad esempio, che dei robot effettuano già 
degli interventi chirurgici con maggiore precisione di quanto possa fare un qualsiasi chirurgo 
umano.  
 
Qualsiasi cosa possa essere fatta da  un essere umano, un robot può farla meglio. 
 
Così, invece di lavorare con il solo scopo di accumulare denaro, gli esseri umani potranno delegare 
i robot a svolgere ogni lavoro mentre essi potranno consacrarsi unicamente al proprio piacere: 
creare, fare delle ricerche o degli studi, dedicarsi all’arte oppure meditare per il proprio sviluppo 
personale. Sarà allora che il mondo diventerà un paradiso terrestre. E’ questo il motivo per cui 
questo sistema si chiama “Paradismo”. 
 
Questo sistema è già in atto sul pianeta degli Elohim e rappresenta una scelta obbligata per 
l’Umanità all’interno del processo che porterà alla mondializzazione. La nazionalizzazione, 
all’interno di un sistema paradistico, condurrà naturalmente ad un governo mondiale in cui la 
mondializzazione (ovvero la nazionalizzazione su scala mondiale) di tutte le risorse del pianeta sarà 
una questione di  mera giustizia ed uguaglianza per tutta l’Umanità. 
 
Spero di veder nascere in tutto il mondo numerosi partiti politici paradistici e che siano molti i 
politici che promuoveranno questa idea, che si realizzerà in ogni caso. Ma prima accadrà e meglio 
sarà, per evitare le sofferenze causate dalle crisi economiche che diverranno sempre più terribili e 
devastanti, considerando il fallimento cui stanno andando incontro tutti gli attuali sistemi economici 
e finanziari mondiali. 
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Il 31 agosto, il Maitreya ha commentato questo nuovo sistema politico nel corso di un 
incontro con alcuni Raeliani in Toscana  
 
“Lanciamo questo nuovo sistema politico che si applica più facilmente alla situazione attuale e che 
giunge puntuale, come tutto quello che viene dall’alto, a fronte dei problemi economici mondiali. 
Dobbiamo preparare l’umanità all’arrivo di questa nuova era in cui non ci sarà né lavoro, né 
denaro. I Raeliani sono qui per preparare il futuro dell’umanità. Questo sistema non è per domani, 
ma per dopodomani. Il Paradismo sostituisce il Comunismo per fare della Terra un paradiso, ed è 
proprio quello che noi stiamo preparando”. 
 

  

  

  

  

  



LL’’UUNNIIVVEERRSSIITTAA’’  DDEELLLLEE  FFEELLIICCIITTAA’’  AA  LLEENNDDAAVVAA,,  IINN  

SSLLOOVVEENNIIAA  
 
In occasione dei corsi dell’Università della Felicità, che si sono svolti per il secondo anno 
consecutivo a Lendava (Slovenia), il Movimento Raeliano Europeo ha invitato il Maitreya Rael a 
trasmetterci i suoi insegnamenti. Pierre Gary, la nuova Guida continentale per l’Europa, era 
davvero felice di ammirare i 450 partecipanti mentre ridevano e gioivano di ogni istante di questi 
insegnamenti di felicità.  
 
I corsi sono stati un grande successo, stando ai numerosi messaggi che alcuni partecipanti si sono 
scambiati su Facebook per condividere immagini e frasi dopo una settimana trascorsa all’insegna 
del piacere di stare insieme. Non sarei mai in grado di descrivere a parole tutto quello che viviamo 
ed apprendiamo durante questi giorni in cui ognuno è bagnato dalla filosofia raeliana, 
confrontandosi con i propri paradigmi e scegliendo chi vuole veramente essere… 
 
Per coloro a cui non è stato possibile partecipare o per coloro che pensano di venire a trovarci un 
giorno, ecco alcuni insegnamenti del Maitreya su cui meditare… Il tema di questa settimana era: 
RIDERE. 
 
 
Parole del Maitreya prese dagli appunti 
 
“La cosa migliore è ridere di se stessi, perché ridere degli altri può essere malsano. Quando si ride 
di se stessi ci si eleva, ma ridere con se stessi è ancora meglio”. 
 
“Siete stati convinti che bisogna avere l’aria intelligente, studiare e conseguire dei diplomi. Per 
tutta la vita, le persone cercano di dimostrare quanto sono intelligenti. Questo prova che non lo 
sono. Se si è intelligenti, non si ha bisogno di dimostrarlo. Quando non se ne è sicuri, si passa il 
proprio tempo a farlo credere agli altri, ma più si cerca di farlo credere, meno lo si è. Più si è idioti, 
più si fa finta di essere intelligenti, cosa che è davvero deprimente. Ma più si è intelligenti, più si fa 
gli idioti… Pensate alla foto di Einstein” ☺ 
 
“Tutto quello che hanno fatto gli Elohim, lo hanno fatto per farci ridere. Guardate i granchi, i 
pavoni… gli evoluzionisti ☺ Voi siete all’Università della Felicità per essere felici… Le persone 
normali hanno bisogno di una ragione per sorridere ed essere felici. Io vi voglio tutti anormali, che 
ridete e sorridete senza una ragione, che date della felicità agli altri attraverso i vostri sorrisi e le 
vostre risate, felici che la vostra felicità renda felici gli altri. Il sorriso di una persona che sorride 
grazie a voi è importante. È questo il nostro obiettivo, rendere felice un pianeta… e l’obiettivo del 
Maitreya è di trasformarvi tutti in dei Buddha per rendere felice il pianeta”. 
 
“Tutto ciò che ride non è altro che un robot biologico capace di comprendere il proprio ambiente e 
di trarne del piacere. L’essere risvegliato è qualcuno a cui tutto fa ridere, anche il nulla”. 
 
“C’è un’apparente contraddizione, per l’essere che si risveglia, tra il bisogno di meditare e la 
necessita di ridere sempre. Ma le due cose viaggiano insieme. Quando si medita, c’è una risata 
interiore nelle vostre cellule. Se voi meditate in modo serio, rendete inefficaci le vostre 
meditazioni”. 
 
“La sola cosa da fare seriamente è giocare. Quando io gioco, io gioco seriamente… perché sto 
giocando ☺ Ma tutto il resto, io lo faccio ridendo. Ridete quando pregate gli Elohim, non piangete 
come fanno i cristiani. Le vostre risate sono le preghiere più belle. È meglio non pregare che 
pregare tristemente”. 
 
 



“Alcuni dicono: come si può essere felici quando si pensa a tutta la gente che soffre sulla Terra? 
Non si migliora il pianeta piangendo. Se mi si offre del cibo, lo mangio con piacere e questo mi 
darà l’energia per aiutare coloro che non hanno niente. Se avete fame, non potrete aiutarli. Gioite 
di quello che avete pensando a coloro che non hanno niente, e così facendo avrete più forza per 
aiutarli. Pregate e meditate ridendo, perché non bisogna pregare e meditare in modo serio”. 
 
“Quando si prega, si prega l’infinito, si pregano i messaggeri dell’Infinito. Pregare è inviare 
dell’amore senza aspettarsi nulla in cambio. Voi inviate delle vibrazioni vocali o silenziose che fanno 
vibrare il vostro corpo ed il vostro cervello, elevandovi. Quando voi pregate, dovete dirigere i vostri 
pensieri verso qualcosa che vi eleva”. 
 
“Voi potete innamorarvi ogni mattina, senza che vi sia un oggetto d’amore. Potete ridere senza 
ragione e per ogni cosa, sorridere senza ragione e per ogni cosa ed essere innamorati di tutti e di 
tutto. Potete mettervi in questo stato di innamoramento senza alcun aiuto esterno. Perché lasciare 
che qualcuno all’esterno di voi sia responsabile di questo straordinario stato di ‘trance’ d’amore che 
rende i colori più vivi, che dà voglia di cantare… Perché lasciare che sia un estraneo, che può 
abbandonarvi il giorno dopo, responsabile di ciò, perché non crearlo da soli? Se arrivate a fare 
questo, voi siete un Buddha. Essere un Buddha vuol dire essere innamorati di niente e di tutto 
avendo le stesse reazioni, lo stesso entusiasmo, la stessa meraviglia interiore di quando si è 
innamorati di una persona, ma senza essere legati a qualcuno o qualcosa. Essere distaccati ed 
innamorati, questo distrugge uno dei parassiti più spaventosi dell’amore: la gelosia. Se voi siete 
distaccati ed innamorati, allora voi non siete più gelosi, poiché la gelosia nasce dall’attaccamento. 
Potete dunque essere innamorati di tutti, del pianeta, dell’infinito. Tutto vi fa innamorare, lo 
sguardo di ogni persona, lo sboccio di ogni fiore, il brillare di ogni stella. Siate innamorati di voi 
stessi, di tutto, senza un oggetto d’amore, allora sarete completamente liberi. Se poi decidete di 
vivere con un partner senza che questi sia indispensabile per la vostra felicità, allora la vostra 
coppia sarà molto più bella…”. 
 
“La felicità è una scelta. In una scala di felicità da 0 a 100, non potete che essere al 100, perché è 
una decisione. Quando decidete di essere felici, voi mettete i vostri neuroni alla ricerca della 
felicità. Quando vi svegliate, inviate il sangue nella parte pre-frontale sinistra del vostro cervello ed 
iniziate a ridere… la giornata diventerà una gran risata, gioendo delle cose semplici”.  
 
“Un sognatore fa sognare gli altri, una persona che sorride fa sorridere gli altri. Tutto quello che 
non ha alcuna utilità sociale, è importante. L’arte, la spiritualità, non hanno alcuna utilità sociale, 
ma sono estremamente importanti. Si pensa che la poesia sia superflua, non c’è un Ministro della 
poesia o della spiritualità. Neanche un Ministro del futuro, eppure è talmente importante. Quando 
voi portate questo superfluo, queste cose inutile, voi fate sognare la gente, come il monaco 
buddista con la sua campana nelle strade di Tokyo. Per un istante, le persone si fermano e 
s’interrogano sulla propria vita. Essi conservano qualcosa di questa visione. Per un istante, essi 
sognano. È importante dedicare del tempo per sognare. Noi Raeliani abbiamo la testa piena di 
sogni e facciamo sognare il pianeta. Noi siamo dei diffusori di sogni che realizzano delle cose 
concrete, come l’ospedale del piacere. Ma l’ospedale del piacere non è solo un ospedale, esso fa 
sognare moltissime persone. Allo stesso modo, l’ambasciata che noi costruiremo porta con sé un 
sogno. La si costruisce prima nella nostra testa, che è ancor più importante dell’ambasciata stessa. 
La via del sogno che noi percorriamo è magnifica. Noi scaliamo una montagna sognando di 
raggiungere la vetta, ma è quasi un peccato che la montagna ne abbia una. Colui che ha una 
coscienza limitata, si dispera nel vedere la vetta della montagna, colui che ha una coscienza 
infinita si rallegra di scalare una montagna infinita…”. 
 
 


